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TRENTO. Nuova protesta dei No 
Tav, che marciano in piazza co-
me nelle aule giudiziarie. Il 17 di-
cembre a Trento si terrà una ma-
nifestazione di piazza per ferma-
re il progetto di circonvallazio-
ne ferroviaria. Il movimento - 
sempre più eterogeneo, compo-
sto da cittadini che si oppongo-
no al piano della Rete ferrovia-
ria italiana – si muove in strada, 
si fa sentire nei palazzi della poli-
tica e in quelli della giustizia. In 
gennaio gli avvocati Vanni Ceo-
la e Marco Cianci hanno presen-
tato un esposto alla Procura del-
la Repubblica per il rischio di di-
sastro ambientale nei terreni ex 
Sloi e Carbochimica di Trento 
Nord, interessati dal passaggio 
della linea ferroviaria.

E poi c’è la giustizia ammini-
strativa. Per la fine della setti-
mana è attesa la decisione del 
Tar proprio sulla questione by-
pass  (la  sentenza  era  prevista  
per ieri, ma è stata rimandata 
per  indisposizione  di  uno  dei  
membri del collegio giudican-
te). Tutti con il fiato sospeso per 
una  decisione  che  potrebbe  
cambiare le carte in tavola. Si 
tratta di un ricorso con istanza 
cautelare promosso dagli avvo-
cati Fabrizio Lofoco e Giacomo 
Sgobba per conto di 23 cittadini 
trentini direttamente interessa-
ti: gente che abita nella zona del 
tracciato, alcuni dei quali sotto-
posti ad espropriazione ed ab-
battimento delle proprie case. 
Parliamo del progetto di circon-
vallazione ferroviaria di Trento, 
titanica opera da oltre 1 miliar-
do e 200 milioni, finanziata con 
930 milioni con i fondi Pnrr: 14 
chilometri, di cui 11 in galleria, 
sotto la città e la collina.

Oggetto dell’istanza ai giudici 
amministrativi è la determina-
zione  finale  della  Conferenza  
dei servizi, in cui non si sarebbe-
ro prese in considerazione tutte 
le criticità fatte emergere in ma-
teria di sicurezza ambientale da-
gli organi preposti, in primis Ap-
pa (Agenzia provinciale per la 
protezione  dell’ambiente).  E  
poi c’è il parere del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici con 
l’indicazione a Rfi (Rete ferro-
viaria italiana) delle ipotesi al-
ternative di tracciato: vie alter-
native che – e stiamo sempre 
riassumendo la posizione dei ri-
correnti – potrebbero evitare ri-
schi geologici sulla montagna, 
la  Marzola,  interessata  da  un  

fronte franoso che, sul  medio 
lungo periodo, potrebbe causa-
re più di una difficoltà a Rfi. 

Vedremo quale sarà l’iter sul 
piano  giudiziario.  Intanto  in  
questo “autunno caldo” - fatto 
di  famiglie  preoccupate per il  
proprio futuro e arrabbiate con 
la pubblica amministrazione, in-
tesa come Provincia autonoma 
e anche come Comune di Tren-
to ,che ha avallato l’intera ope-
razione ferroviaria anche in no-

me del tanto caro progetto di in-
terramento della stazione ferro-
viaria – si prepara una manife-
stazione che vedrà il movimen-
to No Tav sfilare sotto le finestre 
degli uffici del governatore Mau-
rizio Fugatti e del sindaco Fran-
co Ianeselli, con una puntata in 
zona mercatini di Natale dove in 
vece si  promuove l’immagine 
della città dolomitica, mitteleu-
ropea ed ecofriendly.

I No Tav trentini stanno cer-

cando di evidenziare le contrad-
dizioni di una mega opera che – 
evidenziano – non tiene conto 
delle fragilità geologiche del ter-
ritorio e della presenza dei vele-
ni industriali depositati nei ter-
reni di Trento Nord. Dal ricorso 
al Tar: «A fronte delle ridette ri-
chieste del Consiglio Superiore 
dei Lavori pubblici, Rfi non ha 
mai riscontrato positivamente, 
non dando corso alle “modifi-
che necessarie ai fini dell’espres-
sione del parere in senso favore-
vole”. Ciononostante, e con sor-
prendente contraddittorietà, il 
Consiglio Superiore ha espresso 
parere positivo, in seconda bat-
tuta, abdicando incomprensibil-
mente agli obblighi gravanti sul-
lo stesso per legge (…) L’interfe-
renza è tale da aver imposto al 
Consiglio di richiedere a Rfi di 
ipotizzare un diverso tracciato, 
cosa della quale non solo non vi 
è la benché minima traccia ma - 
circostanza ancora più grave- 
non sarà più possibile dopo l’ap-
provazione addivenuta nell’ago-
sto 2022 (...). Come se non ba-
stasse,  il  Consiglio  Superiore  
aveva anche raccomandato nel 
suo primo parere di progettare 

un tracciato più profondo che 
non presentasse tali interferen-
ze: eppure, in maniera contrad-
dittoria e grandemente perico-
losa per l’intera città, nel suo pa-
rere conclusivo lo stesso opta di 
non esercitare quanto previsto 
dall’art.  44 comma  6,  ovvero 
pronunciando un parere sfavo-
revole, se non imponendo mo-
difiche e integrazioni al proget-
to, violando le disposizioni nor-
mative che hanno stabilito det-
to potere e sviandone le finalità 
nel suo concreto esercizio (…)»

Nell’istanza depositata al Tar 
si spiegan che « Rfi ha predispo-
sto solo un resoconto di ciò che 
è avvenuto nel 2003 di confron-
to tra due alternative progettua-
li in destra Adige e in sinistra 
Adige, del tutto differenti dalla 
scelta del tracciato attuale. Non 
è stata effettuata alcuna valuta-
zione di confronto fra il traccia-
to scelto - che passa all’interno 
della città - e un qualunque al-
tro tracciato alternativo. Manca 
del tutto il doveroso confronto 
tra le alternative progettuali, in-
dispensabile secondo le prescri-
zioni delle linee guida».
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GRANDI OPERE. Si aspetta la sentenza del Tar. Il movimento anti-circonvallazione ferroviaria in tribunale e in piazza: protesta il 17 dicembre 

Bypass, la marcia No Tav a Trento

Salute e ambiente. Il tracciato della ferrovia attraversa i terreni contaminati di Trento Nord. Preoccupazione per il fronte franoso della montagna

La ferrovia a doppia canna. In rosso il tracciato della circonvallazione ferroviaria.

«Sottovalutano i veleni Sloi e la fragilità della Marzola»

TRENTO. Questione di forma e di 
sostanza. Il braccio di ferro davan-
ti al Tribunale regionale di giusti-
zia amministrativa si gioca su co-
sa si sarebbe dovuto fare. «Rfi - 
dicono i  No Tav - ha mandato 
all’esame del  Comitato  Speciale  
del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici  il  progetto  originario,  
quello del dicembre 2021, senza le 
prescrizioni avute nell’iter di ap-
provazione del progetto dagli enti 
locali territorialmente interessati 
allo  stesso.  A  questa  decisione,  
che il Consiglio Superiore non ha 
certo apprezzato si aggiunga che 

il  Progetto  di  fattibilità  tecnico  
economica prima di andare alla 
verificazione prevista (che è avve-
nuta da parte di una struttura in-
terna di Rfi) non ha avuto neppu-
re l’inserimento di quelle prescri-
zioni  date dalla  determinazione 
motivata del Consiglio Superiore 
dei Lavori pubblici, nonostante Il 
Comitato Speciale lo avesse for-
malmente richiesto». 

A pesare tanto, nello scontro 
tra Rfi e No Tav , è anche la que-
stione dei terreni devastati da so-
stanze chimiche tossiche su cui 
passerà parte del tracciato ferro-
viario. Una delle contestazioni fat-

te a Rfi riguarda il fatto che la so-
cietà si comporta come se non esi-
stesse il  problema dei contami-
nanti presenti nei terreni di Tren-
to Nord, ex Sloi ed ex Carbochimi-
ca. Lo ribadiscono due esponenti 
di primo piano del Movimento No 
Tav,  Elio  Bonfanti  e  l'avvocato  
Marco Cianci. «La Sloi - ha dichia-
rato quest'ultimo a Erre (Rinasci-
ta Rovereto)- produceva il piom-
bo tetraetile e i suoi scarichi erano 
talmente tossici da avere diminui-
to di 14 anni l'aspettativa di vita di 
chi  ci  lavorava.  Uno  studio  
dell'Ordine dei  medici mette in 
correlazione quei veleni con l'au-

mento delle neoplasie, dell'Alz-
heimer e del Parkinson nella po-
polazione di Trento».

Bonfanti  denuncia  il  rischio  
dell'effetto diga con acque conta-
minate che, con gli scavi, rischia-
no di intaccare aree sane. «Per 
quanto riguarda la questione del-
la Marzola non sono stati conside-
rati gli effetti dello scavo sulla pa-
leofrana. Erano state date indica-
zioni su un diverso modo di pene-
trare, con una curva più vicina a 
Pergine. Si vuole agire su un’area 
con 200 sorgenti che oggi contri-
buiscono al 20% del sistema ac-
quedottistico di Trento». A.TOM.

La tecnologia permette di realizzare ampi tunnel. Nel caso trentino il bypass ferroviario (11 km in galleria) attraverserebbe una fetta del capoluogo. Nella foto lavori alla Torino - Lione
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